
il CASO. Reazioni opposte alla proposta del ministro della Famiglia 

Roberto Cavallini 

È lite sulle adozioni 
Molte resistenze contro i single 
Reazioni opposte alle dichiarazioni del ministro della Fa
miglia, Antonio Guidi, che si è detto favorevole all'adozio
ne da parte di single e coppie di conviventi. D'accordo 
con la proposta Miriam Mafai, per Livia Turco è «interes
sante». Deciso il «no» di molte associazioni che lavorano 
nel campo, laiche e cattoliche: l'Ai,bi.',TAnfaa,'il «Movi-; 
menjQ,per la vitavOJtjk /̂Emes^0'Gaffo/,̂ Troderata'laposi- ' 
zionedel Coordinamento genitÒf'(JèjhBc^àticl. '; :>,".'.,! • ™'.% 

m Può un single adottare e cre
scere un^ bambino, offrendogli 
amore, casa e cure? L'interrogati
vo, sollevato dalle dichiarazioni 
fatte due giorni fa dal neo ministro 
Antonio Guidi -favorevole all'ado- .'• 
zlone da parte di single e di convi- • 
venti - e già suscitato dal caso del
l'attrice Dalila Di Lazzaro, ha rice- • 
vuto il'«no», in certi casi con posi-
zioni sfumate, di tante associazioni : 
che si occupano di adozione, lai- • 
che e di ispirazione cattolica: l'Ai. ' 
Bi (associazione amici dei bambi- ,' 
ni),l'Anfaa (asociazionenaziona- ' 
le famiglie adottive e .affidatane) -
che ha parlato anche a nome del '; 
«Coordinamento per l'applicazio- ' 
ne della 184». I «si» però non sono 7 
mancati: chiara l'adesione di Mi
riam Mafai, .parlamentare eletta 
nelle file dei progressisti, che ride- " 
ne l'affermazione di Guidi «molto : 

importante in linea di principio, in -. 
grado di favorire la rottura di molti '. 
luoghi comuni». Miriam Mafai è ',: 
•d'accordo con una politica della >• 
famiglia a condizione che siano 

;.'• considerate famiglie le convivenze ;'. 
: di fatto. E poi - ha aggunto - quan- ' 
, ti ragazzi vengono cresciuti solo 
dalla madre!». Favorevole alle di-. 

,. esarazioni di • Guidi anche Livia ... 
Turco che considera «interessanti i 
le prime battute del ministro per la ;' 

: famiglia e la solidarietà», esprimen- < 
S do, però, «notevoli perplessità» sul- ; 
' l'istituzione del ministero. «Mode- '• 

rata» la posizione del Coordina
mento genitori democratici: «il di- . 
ritto all'adozione riguarda prima di ;. 

; tutto i bambini - ha detto il segreta- '. 
irio. Sergio Tavassi - ma ai single •; 

,: deve essere riconosciuto il diritto di -' 
; : proporsi come adottanti. Spetta al ; 
• giudice, di volta in volta, scegliere -
• la soluzione che ritiene migliore' 
' p e r il bambino. Certo, se i genitori ' 

sono due è meglio, visto l'impegno % 
necessario a tirare su una bambina ; 
o un bambino che hanno subito 
un abbandono» *•• .,«,...,••?;..• 
• La questione-di certo comples
sa - riguarda due ordini di proble- ; 
mi. Da una parte in Italia ci sono • 
«pochi» bambini adottabili rispetto 

alla stragrande mole di domande 
inoltrate dalle famiglie con i requi-

. siti richiesti dalla legge. Ma ci sono 
pure bambini che la gente, in ge
nere, non vuole: malati, portatori di 
handicap, ragazzi oltre i 12 anni. 
Dall'altra, ci sono single e convi
venti che vorrebbero candidarsi a 
divenire genitori^adottiyi.jmavnpn 
pòsspiio; farloVfirìchè;, non .viene 
estéso alle .convivènze ilvaloreat-
tribuito alla famiglia tradizionale. 
Dunque, una situazione di fatto da 
una parte, e una questione di prin
cipi dall'altra. •:"..:••*"••.•:..•* ••-.:•• 
: 'Sono state le associazioni ad in
sistere sulta sproporzione tra i 
bambini giudicati adottabili (1078 
nel '92 secondo il Ministero di Gra
zia e Giustizia) e il numero stra-

' grande di famiglie che hanno po
tuto presentare la domanda. Forti i 
toni dell'Ai.Bi: «L'intenzione di mo
dificare la legge sulle adozioni e di 
estendere la facoltà di adottare an
che ai single, sono un'segno di leg
gerezza». Ancora: «I giudici hanno 
la possibilità di scegliere per ogni 
bambino abbandonato tra l'ampio 
ventaglio di coppie disponibili non 
solo una mamma e un papà, ma i 
migliori genitori possibili senza pe
nalizzarlo a priori proponendogli 
una famiglia monca». 155 mila mi-

: non in istituto (di cui una piccolis
sima parte è adottabile) sono infi
ne «il vero.scandalo dello stato.ita
liano». Sulle stesse posizioni Carlo 
Casini, presidente del Movimento 
per la vita per il quale il neo mini
stro ha dimostrato di essere «disin-
formatissimo». •••••<•• . •••'••••; • ->t-

Cnuco anche Emesto Caffo, pre

sidente del «Telefono azzurro» che 
, non è d'accordo sull'adozione «a 
y priori» dei bambini da parte dei 
; single. «Il single - ha detto - può 
-rappresentare una soluzione se-
v condaria dopo aver verificato la 
'."• mancanza per il bambino di una 
y famiglia compiuta'. 11 problema dei 
' single; neLnostro, paese^,non; è,,n'le-
; vam^.percliécTspnotantefamiglie 
; che vorrebbero adottare uri bambi-
; no».. Anche la presidente "della Fé-
v dercasalinghe, Federica Rossi Ga-
:', sparrini, ha espresso riserve sulla 
;- proposta del ministro. ••• v 

. Dati alla mano, contesta le di-
' chiarazioni di Antonio Guidi anche 
£ Frida Tonizzo, assistente sociale 
' • dell'Anfaa, che illustra a grandi li-
'; nee anche la posizione del «cordi-
: • namento per l'applicazione della 
-;•; 184», un gruppo che riunisce circa 
y 50 associazioni, di cui due terzi d'i-
:.'•! spirazione cattolica. «Su 100 fami-
;, glie che fanno domanda, soltanto 
-. 7 ottengono l'affidamento preadot-
1-. tivo: 93 non ci riescono perchè in 
'"; Italia mancano i minori adottabili. 
V Per le richieste di adozione intema-
> zionale la sproporzione 6 ancora 
''più grande. La necessità di esten-

• dere l'adozione ai single viene cosi 
.•; vanificata dai fatti. In linea di prin-
'j cipio, potendo scegliere è meglio 
- far crescere un bimbo in una fami-
>'' glia completa, composta da padre, 
••'••: madre, fratelli e sorelle. C'è, poi, un 
^ articolo della Ì84 che permette di 
; ' derogare ai requisiti pervisti dalla 
'• legge in casi del tutto eccezionali. 
;•;. Guidi, prima di parlare dovrebbe 

approfondire di più le sue concn 
scenze sulla situazione italiana» 

IL CASO. Nel Leccese una classe è «in lotta» 

Penisola salernitana, altri due giovani avevano perso la vita una settimana fa 

Precipita Patito, muore coppietta 
DAL NOSTRO INVIATO 

VirOFAINZA 
• NAPOLI. Sono morti abbracciati ; 
all'interno della «Panda» con : la -
quale si erano appartati l'altra sera j ; 
su una piazzola delia-penisola sor- * 
renana, dalla quale si domina il,£ 
golfo di Napoli. Una serata buia, ;.': 
piena di pioggia, di quelle in cui a i : ' 
fidanzati viene garantita un po' di '• 
intimità. Ed è stata proprio la voglia ; •' 
di stare un po' soli che ha portato ?;, 
Agnello Russo, 30 anni, fioriaio, e ;• 
la sua fidanzata, Rosa Ercolano, 23 ; 
anni, parrucchiera, alla sommità di v. 
quella strada fra Sorrento e Sant'A
gnello, in un posto isolato dove pe-
rò la strada non ha protezione e lo '. 
spiazzo finisce in un dirupo. '.-'.:;" 

Secondo una prima ricostruzio
ne della polizia, sarebbe stato un 
movimento brusco, mentre i due •/• 
giovani erano abbracciati, a far di
sinserire il freno a mano. La legge- ' 
ra pendenza, la strada umida, la 
marcia non inserta hanno fatto 

scivolare l'auto in un dirupo alto 
un centinaio di metri. La vettura è 
caduta nello strapiombo compien
do un volo che si è tragicamene 
concluso contro il muro di prote
zione di un deposito di materiali 
edili. Nessuno si è accorto di nulla, 
probabilmente neanche i due fi-

. danzati hanno avvertito quello che 
stava avvenendo. " ••;*• •.-."• '..''•*• 
r E stato proprio il custode del de
posito di materiali edili; ieri matti
na alle 6,30, ; pochi minuti dopo 
l'alba, ad accorgersi che contro il 
muro di cinta del deposito si era 
schiantata una vettura e che a bor
do c'erano due cadaveri. Ha dato 
l'allarme, avvertendo la ; polizia. 
Non c'è voluto molto per indentifi-
care i due corpi: la scomparsa dei 
due giovani era stata denunciata 
dai familiari l'altra sera, quando, 
preoccupati per la lunga assenza, 
non li avevano visti rincasare. Una 
denuncia che, però, non faceva 

presagire la tragedia che era suc
cessa, ma solo qualche «intoppo» 

i che ne aveva impedito il rientro, 
, " magari un; guasto all'automobile 
£ con la quale erano usciti. • , • '• > v 
\; La morte dei due fidanzati ha 

;.' colpito non poco: appena sette 
• • giorni fa, nella notte tra sabato e 
• : domenica, altri due fidanzati erano 
• morti a poca distanza dal luogo di 

'. questo nuovo incidente. Giampie
ro Raimondi s'era poggiato a un 
muretto della statale amalfitana al-

'•',- lo solo 45 centimetri. Accanto a lui 
„• la fidanzata, Solange. Valente, e 
•poco distante altri amici. All'im-
j prowiso il muretto s'era sbriciola-
;- to, e il giovane era precipitato nel 

vuoto. Solange, vedendolo cadere, 
1 gli aveva teso la mano in un dispe-
,' rato tentativo di evitare la caduta e 
.v di salvare il fidanzato. 1 due giovani 
<'- sono morti tenendosi per mano, 

come Agnello e Rosa. Solo alla lu
ce delle fotoelettnche dei vigili del 
fuoco gli amici si sono accorti che 

lo strapiombo in cui erano caduti 
era molto alto e che il dirupo era 
scosceso per almeno un centinaio 

- di metri. •.• ; •'• .:^y, •.,'<•>. yy.lyy-- '..i 
. Due coppie morte, ; entrambe 

. per l'insufficiente protezione di 
; una strada statale o di una piazzo-
;. la di sosta. Vittime dell'impruden-
:. za. ma anche dell'incuria, che ha 
•'. lasciato al caso possibili incidenti. 

Per anni non è accaduto nulla, poi, 
_' all'improvviso, in sette giorni, si so-
;•' no contate quattro vittime. Le pole-
;•• miche seguite alla morte di Solan

ge e Giampiero sono destinate a 
. ' diventare più violente dopo l'incre

dibile morte di Agnello e Rosa. , 
- Polemiche che non riporteranno 

'. in vita i quattro ragazzi,- semmai 
: serviranno a evitare altri incidenti. 

'•>:. Per Rosa, Agnello, Giampiero, So-
' lange non posso non venire in 
:; mente le parole di Epicuro: la mor-
" te non 6 nulla per noi, giacché 
• quando noi eravamo la morte non 

e venuta, e quando è venuta noi 
non siamo più» 

in sciopero 
un 

Da mercoledì scorso/in una scuola della provincia di 
Lecce, una bambina di otto anni si ritrova in classe tutta 
sola: i suoi 23 compagni restano a casa, perché secon
do i loro genitori la piccola Marta è «troppo vivace». La 
maestra: «Sono d'accordo». La direttrice: «Una protesta 
assurda». Ma il «capo» dei genitori insiste: «Devono darle 
un sostegno». E il sindaco s'indigna: «Povera bambi
na...». ' • ' ' 

sa ROMA. Marta ha otto anni e un 
problema: la sua classe si è messa 
«in sciopero» e lei da qualche gior
no gioca e studia in mezzo a venti
tré banchi vuoti. «Quella bambina 
è troppo vivace», hanno detto infat
ti i genitori dei suoi compagni, «te
niamo i figli a casa e vediamo che 
succede». La maestra è d'accordo. 

Succede a Melendugno, paese 
di novemila abitanti in provincia di 
Lecce. Marta frequenta la seconda 
elementare. È sveglia, brillante, ir
requieta. I suoi guai scolastici sono 
cominciati Tanno scorso, in prima 
elementare. Subito è stata giudica
ta «difficile», «eccessivamente viva
ce», y ';\,'*'*'.!y; ..-̂ : y v'-c.:-y.Vy>, :,' ,?:••' • 
••• Cosa farà mai? Dicono che sia 
un vero terremoto, «non sta mai 
ferma, qualche volta si arrampica 
sulla finestra della classe, strappa i 
quaderni altrui». Le piacciono gli 
scherzi, ultimamente è scappata 
fuori della classe chiudendo la por
ta dietro di sé. a chiave: sono rima
sti 11 dentro per un pezzo, maestra 
e bambini, e lei si è divertita un 
mondo. & •• ..•.> :,•-;•• • > ••<•• ria:. •.-"•• 
;• • Le sue • insegnanti. giurano di 
averle provate tutte, senza ottenere 
risultati. A un certo punto, si sono 
chieste: «Non avrà mica qualche 
handicap?». Sottoposta ad accerta
menti, alla Fine i medici della Usi 
hanno concluso che la bambina è 
in perfetta forma ed è molto intelli
gente. Perciò: non ha alcun biso
gno dell'insegnante di sostegno, 
bastano le maestre che ha già. a . . 
* Parlando con la gente del paese, 
se ne sentono di tutti i colori. Per 
esempio, sembra che due maestre, 
travolte dall'«uragano Marta», alla 
fine abbiano dato forfait. Avrebbe
ro chiesto, cioè, di mettersi in 
aspettativa, a causa dello stress. 
Addirittura? «SI si», racconta l'attua
le insegnante della piccola, «sicu
ramente l'eccessiva vivacità della 
bambina • c'entra». Secondo - lei 
questo sciopero è giusto? «I genitori 
degli altri alunni hanno le loro ra
gioni. ' Vorrebbero un assistente, 
qualcuno che la tenesse a bada 
quando eccede». Cioè, un inse
gnante di sostegno... «Eh no, l'inse
gnante di sostegno non si può. I 
medici, capisce, dicono che la 
bambina è normale » Perciò, lei 

V, ritiene che i genitori abbiano fatto 
; •'; bene a protestare? «Io si, sono d'ac
id cordo con loro». *----
'•''' .Non la pensa cosi, invece, la di-
';.' rettrice della scuola. Si chiama Fer-
; ' nanda Centonze, è nervosa, si dice 
' amareggiata: • «Questa : storia : va 
/ avanti dall'inizio dell'anno -scolasti-' 

.1, co. ma io non intendo cedere. Ho 
!:; sempre difeso la bambina e conti-
ì- nuerò a farlo. È normalissima, non 
•;. c'erano gli estrèmi per una prote

sta cosi...». E rivela: «11 10 maggio 
••' una delegazione dei genitori mi ha 
•*•• chiesto senza mezzi termini di -al-
,;• lontanare la piccola dalla scuola.' 
;•; Ora tengono i figli a casa. Ho dovu-
' to mandare una relazione al prov-

. veditorato e al tribunale dei mino-
;'.; IH...». ••".'-. ' ••- -••.:•...- "'-• : <-• 

<.:-. -• La famiglia di Marta è problema-
Si! oca. 11 paese ricorda che qualche 
b anno fa intervenne anche Telefo-
k no Azzuffo e la bambina, alla fine 
ì' fu affidata alla nonna, che ne è di-
i; ventata la natrice. Il padre è descrit-
";. to come un.tipo intrattabile. E cosi 
X ; orò glra-ahchella voce chela storia-
: della «eccessiva vivacità» sia solo 
.' un pretesto, un modo, per «far la. 

;;, guèrra» alla famiglia. • • •-..;. 
;. Ma il rappresentante di classe 
' .dei genitori, il signor Francesco 
;c Tortora, precisa: «Non ce l'abbia-
i; : mo con nessuno, men che meno 
:f con la bambina. Non vogliamo-
'*,- mandarla via. Vorremmo solo che 
;. la classe tornasse a funzionare, ba-

.y sterebbe un assistente...». Ma non 
, : vi pare di avere esagerato? «Aveva-

••>' mo battuto anche altre strade, però 
£ non è servito a niente». Una dele-

.;"' gazione di genitori ieri mattina è 
'•; stata ricevuta dal viceproweditore: 
;'r che ha promesso - per forza - di 
:'. occuparsi del caso. * «1 bambini 
••'; adesso tornano in classe», promet-
;' te il signor Tortora. • - - ^ - • •> • , 

. 11 sindaco ' si chiama Antonio 
o Cretl, è anche il medico del paese. 

j ; È indignato, sorpreso. Dice: «Per 
}, ora so solo quello che ha scritto la 
55 Gazzetta del Mezzogiorno... Ricor-
X do che ci infuriammo quando in 
••: una scuola del Nord cercarono di 
•mandare via un piccolo meridio-
"• naie. Ma qui mi pare ancora'peg-
i gio. Certo, immagino che i genitori 
> degli altri ragazzini siano davvero 
"•ì. esasperati. Ma come si fa a isolare 

cosi una bambina di otto ann1'» „ 

Violante brinda con i suoi vicini 

Dopo le polemiche scoppiate 
un mese fanel quartiere-
dove il parlamentare abita 
• TORINO. Fragole, vino, ' bibite 
ed un brindisi corale durato trenta 
minuti circa. Cosi Luciano Violante 
ha voluto ringraziare'abitanti "e A 
commercianti del quartiere torine- •.• 
se dove abita, dopo l'infelice rac
colta di firme per costringerlo a ' 
cambiare residenza. >'?'/.'-'--:-.'-'•' ,.;, 

• «È una storia chiusa definitiva-,; 
mente - ha detto il vicepresidente •• 
della Camera parlando con un me- i 
gafono - chiedo scusa per i disagi ; 
che la mia presenza crea alquar- '• 
tiere». «Nessuna scusa - hanno ri- .' 
sposto molte persone - siamo noi \ 
a ringraziarlo per tutto quanto ha ; 

fatto contro la mafia». L'incontro, . 
preceduto da un invito stampato in j 
centinaia di copie e diffuso nei 
giorni scorsi nella zona di via Maz-

' zini, ad un mese esatto dopo le po-
~ lenitene fatte scoppiare » da un 
": commerciante che aveva lanciato 
: la petizione «Violante trovi un'alter

nativa ad una situazione diventata 
intollerabile», si ; è tenuto ' dalle 

,19.00 alle 1930 passate, nel tratto 
di strada di via Mazzini dove si af
faccia la chiesa di San Massimo. -.;' 
-.- Cento e più i presenti. «Sono sta
ti trenta minuti di serenità - ha 
commentato l'ex Presidente della 
Commissione antimafia nel saluta
re gli ospiti - speriamo che in futu
ro ci siano momenti diversi per ri
vederci». Quasi un brindisi di ricon
ciliazione dell'onorevole Violante 
per chiudere le polemiche sulla si
curezza, trasformato in una occa
sione di civile incontro e di simpa
tia "V ' 

E lei, 8 anni, 
dice: 
«Sono solo 
un pò-vivace» 
•JJ La descrivono cosi: capelli ca
stani, occhi quasi a mandorla, fac
cino accattivante. Il «terremoto» ' 
contro cui sciopera un'intera clas
se ieri ha giocato tutto il pomerig
gio. Poi, verso sera, le abbiamo ; 
parlato per telefono. È arrivata al- . 
l'apparecchio correndo, quasi scn- ; 
za fiato. Non è stata un'intervista, 
ma una chiacchierata «leggera» e 
brevissima . . ^ - K ? . y•••."'"„••;-. ;' 
:» . Marta (il suo vero nome natural
mente è un altro), come tutti i 
bambini è molto orgogliosa: «A 
scuola sto bene anche da sola», ha ; 
detto all'inizio, come un soldatino. ';' 
Pian piano, però, si è aperta e ha £. 
accolto incredula la notizia che 
presto riavrà in classe i suoi com
pagni Ecco com'è andata la tele
fonata 

Pronto? 
SI 

Ciao, sai chi sono? 
ST, sei una giornalista, me l'hanno 
detto. .-..'•• ,.••.•'•»•' 

Quanti anni hai? 
otto; - ' - ' - " - • • ••>•;•••-;--^'- . 
• ' Parliamo della scuola, va bene? 

CI sei andata questa mattina? ; 
SI si, ci sono andata. .« ••• - . , . 
• Chi c'era In classe con te? 

Nessuno. Ero sola. C'era soltanto 
lamaestra.1 ,-•'';",,. •>:.:': 
:: TI è dispiaciuto essere I) da so- ' 
•>. la?s-.y.-^.v ,•-.,., - • -.'.• •- ,' 
No. Ho studiato... Non mi è dispia
ciuto. S-v..,':v:-:-;y 
- Cosa ti place della scuola? -

•Mi piace la matematica, è la mia . 
materia preferita. Mi piace anche 
la maestra, perché è brava. < • 
.. EI tuoi compagni sono simpati

ci? ;•••• / v-•-.•:'..;• , 
No, loro non mi piacciono, mi 
danno fastidio, mi disturbano. 
Non li voglio più vedere. Mai più. , 
• Veramente sembra che anche tu 
?': sia un po' birichina, cosi almeno 

dicono- .-•,-;?:.-::. .•;..,;,•'--;,• 
Birichina? Mi fa ridere questa pa
rola... Vuol dire che faccio confu
sione? Ma si, un pochino è vero. . 
Un po' tanto. - :-.«., ':'-•. •• >.• .-: - • 
••:. Mi racconti di quando ti sei ar-
' rampicata sulla finestra? :.-
Questa è una bugia, non è vero. 

Lo sai che domani I tuoi compa
gni tornano in classe? 

Tace per un attimo Poi chiede 
speranzosa: «Davvero7» 

Davvero. Sei contenta? 
SI' 

Lo sai perché In questi gloml sei 
stata In classe da sola? 

No, non lo so. Mi hanno detto che 
i miei compagni erano malati, ma 
io non ci credo. *-.•;.••;;: -
; Anche la nonna, cui Marta è.. 

stata affidata dal tribunale dei mi
nori, è venuta al telefono. .';•! 
. Signora, cosa pensa d! questa 

storia? •**-•!•••-..'••:*.••• 
Penso che quei genitori hanno fat
to una cosa terribile, pazzesca, ve
ramente brutta, lo ne sto facendo ' 
una malattia. È assurdo, che cosa... 
dobbiamo fare? •••.-. ••..•-'•>... 
. Dicono che la sua nlpotlna è 

troppo vivace. ' - - ' -
Ma cosa significa? Certo, è vivace, 
forse dà fastidio a qualcuno. Però i 
medici hanno detto-che sta bene, 
che è normale. .; ',,>-.•••• 

'• Se la cava bene a scuola? 
È brava, si. Legge bene, adora la 
matematica. Hanno fatto una co
sa terribile. Ha solo otto anni... . 

Senta, non ha pensato di tenerla 
a casa, almeno finché questa 
faccenda non si chiarisce? : 

No, abbiamo deciso che deve an
dare a scuola lo stesso. •-•• 
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